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PARTE UFFICIALE

Il N. 2230 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale
ddk leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Veduta la legge del 14 giugno 1874, nu-
mero 1983, sulla franchigia postale;
Veduti gli articoli 4 e 26 del regolamento

approvato con Nostro decreto del 13 settem-

bre 1874, n. 2091, per la esecuzione della pre-
citata legge ;
Sulla proposta del Ministro della Guerra e

di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli uffizi e le autorità isolate dipen-
denti dal Ministero della Guerra, ammessi a fare
uso dei francobolli di Stato per la francatura

delle corrispondenze nífiziali, sono :
Amministrazione centrale del Ministero della

Guerra;
Case militari di S. M. il Re e dei RR. Prin-

cip1;
Comandanti generali;
Presidente del Comitato di stato maggiore

generale;
Presidente del Comitato delle armi di arti-

glieria e genio;
Presidente del Comitato delle armi di linea ;

Presidento del Comitato delle armi dei Iteali

carabinieri;
Presidente del Comitato di sanità militare;
fresidente del Consiglio dell'ordine militare

dinavoja;
Comandante del Corpo di stato maggiore;
Comandanti di divisione;
Comandante della Scuola di guerra;
Comandante della Scuola d'applicazione di

artiglieria e genio;
Comandante dell'Accademia militare;
Comandante della Scuola militare;
Comandante dei Collegi militari;
Comendante della Scuola normale di fanteria;
Comandantedella Scuola normale di cavalleria;
Comandante dei riparti d'istruzione;
Direttore dell'Istituto topografico militare;
Direttore della sezione dell'Istituto topogra-

fico militare in Napoli;
Direttore delle biblioteche militari di pre-

sidio;
Presidente del tribunale supremo di guerra e

marma;
Avvocato generale presso il tribunale supremo

di guerra e marina ;
Presidenti di tribunali militari territoriali;
Ufficiali istruttori presso i tribunali militari

territoriali;
Avvocati fiscali militari presso i tribunali mi-

litari territoriali;
Comandanti di compagnie di carcerati;
Comandanti di compagnie di reclusi;
Comandanti di presidio;
Comandanti di brigata di fanteria ;

Comandanti dei reggimenti di fanteria e ber-

saglieri;
Comandanti dei depositi di fanteria;
Comandanti di zone militari;
Comandanti dei distaccamenti militari;
Comandanti di distretto militare ¡
Comandanti di fortezza ;
Comandanti delle compagnie Alpine;
Comandanti degli stabilimenti militari di

pena;
Comandanti delle compagnie di discipline ;
Comandanti del Corpo invalidi e veterani;
Comandanti di brigata di cavalleria;
Comandanti dei reggimenti di cavalleria;
Comandanti dei depositi di cavalleria;
Presidente di Commissione di rimonta;
Direttori dei depositi d'allevamento cavalli;
Comandanti delle legioni territoriali di Reali

carabinieri;
Comandante della legione allievi carabinieri;
Comandanti di provincia, circondario, sezione

e stazione dei RR. carabinieri;
Comandanti territoriali di artiglieria;
Comandanti dei reggimenti di artiglieria da

campagna;
Comandanti dei reggimenti di artiglieria da

. fortezza;
Comandanti dei depositi dei reggimenti di

artiglieria ;
Direzioni territoriali di artiglieria ;
Direzioni di stabilimenti di artiglieria;

' Comandi locali di artiglieria;
i Comandanti territoriali del genio;

Comandanti dei reggimenti del genio militare;
Comandanti dei depositi del genio militare;

I Direzioni del genio militare;
Sezioni staccate del genio militare;
Comandi locali del genio militare;
Uffici isolati del genio militare;
Direzione provvisoria per le fortificazioni

della Spezia;
Ufficio di revisione delle matricole e delle con-

tabilità dei Corpi;
Ufficio d'amministrazione di personali mili-

tari vari;
Direzioni del commissariato militare ;
Sezioni staccate del commissariato militare;
Contabili dei panifici militari;
Direttori dei magazzini centrali militari;
Direttore dell'opificio di arredi militari.
Direttori di sanità militare;
Direttori degli ospedali succursali militari;
Infermerie speciali di presidio;
Direttore della farmacia centrale ;
Direzione straordinaria del genio pel servizio

della R. Marina in Venezia ;
Generali ispettori;
Ufficiali dell'esercito in missione;
Ufficiali ai lavori geodetici e topografici;

, Impiegati dell'Istituto topografico militare ai
lavori geodetici e topografici;
Ispettore dei depositi allevamento cavalli;
Ispettore del Corpo veterinario militare;
Ispettore chimico farmaceutico;
Commissario militare per le ferrovie.
Art. 2. L'Amministrazione centrale del Mini-

stero della Guerra può corrispondere mediante
cartoline postali di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo'osservare.
Dato a Firenze, addi 1° novembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
RicoTTi.

S. SPAVENTA.

Il N. 2231 (Serie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Veduta la legge del 14 giugno 1874, nu-
mero 1983, sulla franchigia postale;
Veduti gli articoli 4 e 26 del regolamento

approvato col Nostro decreto del 13 settem-
bre 1874, n. 2001, per la esecuzione della

precitata legge ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli uffici e le autorità isolateldipen-

denti dal Ministero dei Lavori Pubblici, am-
messi a far uso di francobolli di Stato per la
francatura delle corrispondenze ufficiali, sono:
Amministrazioni centrali dei lavori pubblici;
Ispettori di circolo del genio civile;
Ispettori, ingegneri capi ed ingegneri del ge-

i nio civile in missione;
Uffici del genio civile pel servizio generale e

pei servizi speciali;
Sezioni staccate di uffici del genio civile per

servizi generali o per servizi speciali;
Commissariati e sottocommissariati tecnici ed

amministrativi per la sorveglianza dell'esercizio
delle strade ferrate;
Direzioni e sezioni tecniche, governative, per

la costruzione delle strade ferrate a conto dello
Stato;
Ispettori, commissari e sottocommissari tec-

nici ed amministrativi per la sorveglianza delle
strade ferrate in missione;
Ingegneri di manutenzione e delegati gover-

nativi alle stazioni ferroviarie nelle quali non
risiadono commissariati o sottocommissariati;
Commissariatiesottocommissariatitecniciper

la sorveglianza della costruzione delle ferrovie
concesse all'industria privata;
Custodi idraulici;
Direzioni provinciali delle poste;
Uffizi postali d'ogni classe;
Ispettori postali;
Impiegati delle poste in missione;
Ispettori capi dei telegafi in giro od in mis-

sione;

Delegazione speciale dei telegrafi in Roma e

Direzioni compartimentali dei telegrafi;
Uffici telegrafici di ogni classe;
Ispettori capi di sezione dei telegrafi in mis-

sione od in giro;
Capisquadra dei telegrafi.
Art. 2. Le Amministrazioni centrali dei la-

vori pubblici possono corrispondere mediante
cartoline postali di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1° novembre 187&.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Relazione a S. H. del Presidente del
Consiflio dei Ministri, Alinistre delle Fi-

nanze, in ndienzadel 12 noveml>re 1874 :

SmE,
La Commissione nominata col decreto del

Ministro dell'Interno del 26 dicembre 1873,
num. 17776, per la liquidazione dei debiti e
crediti fra il cessato Fondo territoriale veneto e
l'Erario nazionale, ha compiuto il lavoro affi-
datole, per i cui risultati, che riportarono la
necessaria approvazione, le Amministrazioni
delle Finenze e dell'Interno sono debitrici verso
quella del Fondo territoriale, la prima di lire
230,966 19, la seconda di lire 127,902 10.
Iliguardo alla somma dovuta dalla Ammini-

strazione delle Finanze, che rappresenta l'am-
montare delle rate scadute dal 1° gennaio 1867
a tutto dicembre 1873 sulle pensioni già a ca-

rico del Fondo territoriale veneto, le quali da
quell'epoca vennero assunte dall'Erario, sarà
proceduto al relativo rimborso coi fondi all'uopo
stanziati in bilancio.

Devesi ora provvedere al pagamento della
somma di lire 127,902 10 dovuta dal Ministero
dell'Interno, la quale sposa per la sua origine
vuol essere applicata al capitolo num. 66, 10 sti
passivi delle Amministrazioni dei cessati Governi,
del bilancio di quel Ministero per lo eserciaio
corrente.
Se non che mentre non si può far fronte alla

spesa in parola coi fondi stanziati in detto ca-
pitolo perchè furono tassativamente assegnati
ad alcune spese in corso di liquidazione, inte-
ressa d'altra parte sistemare definitivamente la
Buindicata pendenza e si fa sempre più impe·
riosa la necessità di soddisfare il Fondo territo-
riale veneto del riconosciuto suo credito.
Il riferente perciò ritenendo che possa il Go-

verno valersi in quest'emergenza della facoltà
concessa dall'articolo 32 della legge di Contabi-
lità generale, dietro anche conforme delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla
firma della M. V. un decreto col quale viene
autorizzato il prelevamento dal fondo per le

spese imprevisto della somma di lire 127,902 10
da portarsi in aumento al surriferita capitolo
num. 66 del bilancio definitivo 1874 pel Mini-
stero dell'Interno.

Il N.2234 (ßerie26) della Raccoltaufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile
1869, n. 5026, sull'Amministrazione del Pa-

trimonio dello Stato e sulla Contabilità ge-
nerale;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000, in-

scritto per le spese impreviste nel bilancio de-
finitivo di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze pel 1874, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 4,524,063 29 fatte con

precedenti decreti Reali, rimane disponibile
la somma di lire 1,975,936 71;

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, blinistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese im-

previste inscritto al capitolo n. 179 del bilan-
cio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze per l'anno 1874, ap-
provato colla legge 14 giugno 1874, n. 1913
(Serie 2•), à autorizzata una 27' prelevazione
nella somma di lire centoventisettemila nove-
centodue e centesimi dieci (L. 127,002 10) da
portarsi in aumento al capitolo n. 66, liesti
passivi delle AmministrazionideicessatiGoverni,
del bilancio medesimo pel Ministero dell In-
terno.

Questo decreto sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo csservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1874.
VITTORIO E31ANUELE.

31. Lii.sontrri.

Con R. decreto 22 ottobre 1874, Primiani
Giovacchino, giä sott tenente d artifieria, di-
messosi volontariamento, venne nominato sotto-
tenento di complemento nell'arma stessa.

S. M., sulla proposta del Ministro di Agn-
coltura, Industria e Conunercio, ler, in data 29
ollobre u.s., f rmala i <lcerelt coi t¡ az!::

Sono accettato lo demissioni oltrto dalfingo-
guere Venceslao Cavaletti da ingegnere di 36
classe ne10erpo IL cielle niiniero;

L'allievo ingegnere nel Corpa R. dello Aliniere
Angelo Lanibert, viene nominato ingeguere
di 3• clusae nel Carp, medesimo.

Disposizioni [rtte nel pc nale giudi-
marw :

Con 11. decreto del 13 settembre 1674:
Onnis Efisia, procuratero del Re preen il tribu-
nale di Perugia, nominsta consigliere alla
Corte d'appello di Paltroo.

Con R. decreto del 29 ottobro 1874:

Cappellini Carlo, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Ferrara, sono accettate
le dimissioni dala carica.
Con RR. decreti del 1° novembro 1874:

Barbieri cav. Eartolomeo, presidente del tribu-
nale di Iteggio Emilia, collocato a riposo a

sua domanda;
Pionati Ferdinando, procuratore del Ro presso
il tribunale di S. Angelo dei Lombardi, id.
id. con grado e tito!o on ritica di soul.ata
procuratore generale di l'e te à appello;

Cosentini Alfanso
,
uditore tenporr.neamente

applicato el Mi istero di Grazia e Œustizia o
dei Culti, Lominato aggiunto giudi iario al
tribunale di R ma;

Fazio Giuseppo, aggiunto giudiziario al tribu-
nale di Itema, di, biarato dimissi,r::rio.

Disposizioni mi personale giudiziario
fatte con R/t. decreti <bl 14 ottdre 1874 :

Costantino Vincenzo, giudice del tribunale di
Girgenti, tramutato in Siracusa a sua do•
manda;

18 APPENDICE

VALFREDO"'
STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

NARRATA DA

BEltTOLDO AUEILBAOII

TRADU310NE FATTI COL CONSENSO DELL'AUTORE

CAPITOLo XVlII.

Io sono nemico di tutto ciò che si chiama

presentimento, ma, come lassù nel cielo si ac-

calcavano con singolari forme le nubi, così pure
succedeva nelPanimo mio. Aggiungi lo stridere

delle ruote che salivano e scendevano con giri
strani; e giù nella valle rumoreggiava il tor-
rente, quasi sdegnato perchè il gelo ben presto
lo renderebbe di bol nuovo immobile.
In basso della valle, presso il mulino a sega,

la slitta si fermò. Sollevai lo sguardo e vidi

splendere il lume nella mia stanza.
- Che fai ora ? - Chiesi a Rothfuss.
- Rallento le ruote, affinchè la padrona non

ci oda avvicinarci a casa.
Giungemmo davanti alla casa in modo da

non potere essere quasi uditi. Ciò nondimeno,

(§ È interdetta la riproduzione,

qualcuno scendea pian pianino la scala. Ecco
Martella aprire la porta.
Entrai nella stanza; era confortevolmente

calda e illuminata; sullatavolastava preparato
il cibo per me.
Rothfuss, cavati li stivali, si avviò verso la sua

camera senza far rumore.
- Non vuoi andare anche tu a letto, Mar-

tella ? Sei sempre stata desta ?
- Oh sì, e come! Oh, liberatemi da questo

affanno!
- Che cosa hai?

- Oh che notte! La mamma era andata a

letto ; io mi era posta a sedere qua, tutta sola
nella vasta casa, e non so che cosa avvenisse.

Ho mirato questo cibo : pane, carne, vino, che
ora aspettavano il loro buon padrone, e che

prima erano spighe di frumento nei campi, be
stiame che viveva e si muoveva, e grappoli che
pendevano dalla vite. A me parve che e campi
e bestiami a me si facessero incontro emi inter-

rogassero: « Dave sei tu ora? Che è divenuto

di to ? » Allora io pensava tra me stessa: tante

persone ho qui per me: un padre, una madre,
un fratello, che è così educato; un altro fratello
che è laggiù, nel nuovo mondo; una sorella,
moglie d'un maggiore ; ed un'altra sorella, mo-
glie di un ministro evangelico ; e finalmente il

mio Ernesto, i quali tutti mi dicono: « Noi
siamo tuoi e tu sei nostra ». Ah! quanto con-

forto, ma anche quanto dolore! Ecco qua i due

, oriuoli, i quali parlano sempre ¡ mi fanno l'ef-

fetto come se parlassero con me : questo, che
batte così veloce, mi dice: « Come e d'onde sei
tu venuta qui, creatura derelitta e raccolta die-
tro una siepe ? Via di qua, via di qua, e allon-
tanati quanto più presto puoi! Tu non puoi qui
rimanere. Lo molte persone che hai attorno ti

trattengono prigioniera ; credono di far bene,
ma tu non puoi qui rimanere. Via di qua i via
di qua fanciulin! » Ma l'altro oriuelo, che batte
così tranquillame to e adagio: tick tac/t, mi di-
cava continusmente : « Sag Dank, say Dank,
say Dank (1) fortunata te! sta qui, fedelmente
cust dita, procura di meritarlo; sii buona, oii
onesta ».

Quindi Martolla continuò a dire:
- E così fu per tutta la sera; un si e no, un

no e si. Frattanto odo il grido di una civetta.....

spesse fiate mi avvenne di udirlo nel bosco; nes-
sun animale mi spaventa. A un tratto non si
ode più nulla; non so perchè, mi venne al pen-
siero l'estate, e mi fe:i a chiamare il cucolo ad
alta voce. All'udire la mia voce mi sono sgomen-
tata, perchè poteva avere destato la padrona;
se ciò fosse, io diceva tra me stessa, dovrei mo-
rirne di rammarico ; ciò non di meno mi trovai
racconfortata al pensare che ora sta riposando
un cuore che mi ha raccolta. L'oriuolo grosso

(1) ßag Dank, ringrazia. Ci o impossibile riprodurre
nella traduzione italiana questa onomatopea, ossia
trovare la parola con suono imitativo della cosa che

significa.

e lento a me parea sempre che mi trattenesse e

mi approvasse, mentre l'altro dalle celeri mosse
continuava a dirmi: « Stupida, via di que, via
di qua! 7 Frattanto batterono le dodici ore, ed
io apersi la finestra e mi feri a guardare sul

campo santo. Questa prospettiva non mi atter-

risce più ; e, discorrendo entro di me, io diceva

a me stessa : « Colà giacciono i inorti; essi ora
riposano, ira senza dubbio ebbero anch'essi,
come te, alternative di bene e di male ». Non

saprei dire tutto quel!o cho mi si aggirò nel

pensiero. A,zi tutto, siccome ebbi freddo, chiusi
la ficostra; ed ora eccomi ritarosta la bella

quiete nell'animo: io sono in casa o vi rimarrò

perpetuatuente ; ora posso a neh'io morire ; ciò

punto non mi sgomenta. Ilo avuto anch'io del
bene sulbt terra, ineglio che milioni!
E qui Martella, inginocchiatasi a l un tratto

a' miei piedi :

- Mio ps.drone! -- esclamò - Voglio deci-
samente fare di tutto per meritarmelo. Sol che
io conosea ciò che è giusto; che io conosca quello
che debbo fare; per quanto faticoso sia, tutto
io farò, tutto.
In questa notte si era aperts in quell'anima

una sorgente che stava celata in una profondità
immensa.

Ella si pose a sedere accosto accosto a ice, e

quindi con un sereno sorriso mi narrò che la
madre le aveva ordinato di andare ella pure a

letto, ma pian pianino ella poscia di letto ri-
discese, mandò in sua vece ßalbina, la fantesca,

a coricarsi, e stette ella alzata, ed ora la si tro-
vava benissimo senza provare alcuna necessità
di riposo.
Quindi ripetè sovente:
- Qua io sono neL'eternità ; e nell'eternità

non si dorme più.
Martella era così sovraeccitata, che io pensai

di dover deviare il discorso. La interrogai su
Ernesto e sul suo progetto di emigrazione. Ella
mi rispose che quel suo disegno ebbo assai breve
durata, e che più non ci pensava.
Ancora un hel pezzetto di tempo rimanemmo

assieme; e, avendole io detto ch'ella doveva
chiamare ancha me col nome di padre, esclamo:
- Ora mi basta! di più non posso desiderare!

Gra andrù a dr rmire. Chi fu chiamato padre
una volta, non può più respingere colui che con
tal nome lo La chiamato. 10 rimango qui.
E, accennt.ndo in direzione del caniposanto:
-- Rimanga qui finahò cola non mi porte-

ranno. Buona notte, babbo!
Che singels.re coincidenza! Mentre che oggi

stesso Funk ha messo pubblimmente, tenza un
riguardo al mondo, q,esta fanciuf fa in scena,
oggi appunto nol cuore di lei sorse una chiara
conoscenza del mondo

, accompagnata da ri-
conoscente affetto.

(Continua)
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Greco Pietro, id. di Sondrio, id. in Busto Ar-
sizio;

Scalfaro Guglielmo, id. di Gerace, id. in Ros-
anno;

Cavatore Pasquale, id. di Rossano, 18. in Ge-
race;

Musso Eugenio, id. di Tempio, applicato tem-
poraneamente all'uffizio d'istruzionepresso iltribunale di Sassari, richiamato al sua posto
al tribunale di Tempio, cessando dalla ap
plias::Ione all'ufBrio d'istruzione;

Barraco Paolo, pretoredel mandaniento diTra-
pani, nominato giudice al tribunale di Gir-
genti;

Cavalli Francesco_, id. del II mandamento di
Lodi, id. di Pavas;

Fabani Luigi Galeazzo, id. del III mandamento
di Como, id. di Bondrio;

Ba¤lo Spirito Santo, agginnto giudiziario presso
il tribunale di Roma, applicato an'utislo di
istruzione dei processi penali, id. di Pa-
larmo;

Giordano Apostoli Giovanni, id. applicato al-
Pulizio del Pubblico Ministero presso il tri-banale di Cagliari, tramutato in Sassari ed
applicato all'uflizio d'istrazione dei processi
pensh;

Triani Luigi, pretore del II mandamento di
Peragia, nominato sostituto procuratore del
Re presso il tribunale di Perugia;

Corbellini Teodoro, id. del mandamento I di
Mantova, id. di Ancana;

Fontana Ascanio, id. d'Imola, id. di Grosseto;
Cybeo cav. Carlo, presidente del tribunale di
Genova, nominato consigliere della Corte di
appello di Genova;

Cao Pinna Franceano, reggente il posto di so-
to ore del Re p il trib

ratore del Re presso il tribunale di Ca ri;
Vanasco Giovacchino, pretore del mandamento
Molo di Palermo, id. di Ancons.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
siario con RR. decreti del 19 ottobre 1874:

Bruno avv. Francesco, già conciliatore nel co-
mune di Montalbano, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo;

Orengo Giuseppe, id. di Cerians, id.;
Centurioni Giuseppe, id. di Castiglione della
Pescaja, id.;

Coco Tilippo fa Gaetano, nominato conciliatore
nel comune di San Gregorio;

Famagani Fedele, id. di Castello sopra Lecco;
Pezzini Giaseppe, id. di Rasurs;
La Via Luigi barone Santa Agrippina, id. di
Nicosia (Sezione Sud>;

Militello cav. Francesco, id. di Nicosia (SezioneNord);
Miante Luigi, id. di Santa Margherita d'Adige;
Osti Gio. Battista, id. di Costs di Rovigo;
Marinelli Giovanni, id. di Pastrengo;
Battaglini Giovanni, id. di Molvena;
Dolei Ragusa Mariano, id. di Centuripe;
Cosimano Liborio, id. di Nissoria;
Mina Gioacchino, id. di Tuea;
Costanza Prancesco, id. di Motta d'AEermo;
Pissitola Francesco, id. di Santa Cristina Gela;
Barone Giuseppe, id. di Valle d'Olmo;
Barresi Giuseppe, id. di Monterosso Almo;
Rinaldi Rosario, id, di Castrofilippo;
Ghanata Filippo, id. di Selafani;
Gianni Giovanni, id. di San Mauro;
Maori Michelangelo, conciliatore nel comune di
Casteltermini, confermato nella caricaperunaltro triennio;

Orlando Giuseppe, id. di Ravannsa, id.;
Sinioo Giuseppe, id, di Nogarolo Vicentino, id.;
Locatelli Gaetano, id, di Zevio, id.;
Brisotto Pietro, id. di Vazzolla, id.
Crico dott. Giacomo, id. di Musile, id.
Marsili Giuseppe, id. di Triscino, id.;
Pineeso Bartolo, id. di Noventa di Piave;
Cappellini Antonio, id, di Saletto, id.
Dalle Nogare Giuseppe, id, di Crosara, id.¡
Garzotto Nicola, id. di Mure, id;
Cotti Luciano, id. di Megliadino 8. Fidenzio, id.;
-Brovelli Pietro, id. di Ramo, id.;
D'Accordi Andrea, id. di S. Bonifazio, id;
Bianchi Gaetano, id. di Zollino, id.;
Rebastello dott. Francesco, id. di Padova, id.
Marangoni avv. Giuseppe, id. di Romano d'Ez-zullino, id.;
Bruni dott. Giuseppe, id. di San Giovanni Lu-
patoto, id.;

Antolini ing. Giuseppe, id. di Breonio, id.
Cipriotto car. Angelo, id. di Chioggia, id.
Iseppi Giovanni, id. di Marcellise, id.;
Oranzotto Pietro, id. di Santa Lucia di Piave,idem;
De Canevo Leonardo, id. di Forni Avoltri, ri-
messo dalla carica.

Dimiposizioni fatte nel personale des notas
con decreti &ali di cui infra :

Con RIL decieti 14 ottobre 1874:
Izzo Raffaele, candidato notaio, nominato nc-taio con residenza nel comune di Valva;
Cortesi Achille, id., id. di Pontida;
Gatti Leonardo, id., id. di Quarto al Mare;
Bianchetti Giacomo, id., id di Borgo Fornari,
comune di Ronco Scrivia;

Fumagalli Luigi, notaio a San Gervasio d'Adda,traslocato nel comune di Albino;
Pillotti Clemente, notaio di rogito limitato al
comune di Porta Carratica, autorizzato ad
estendere il suo esereizio afa città di Pistoia,ferma la residenza a Pc rta Carratica;

Samminiatelli Vincenzo, aspirante notaio e so-
gretaria del comune di R9ggello, autorizzato
a ricevere gli atti notarili interessanti l'am-
ministrazione comunale alla quale è addetto,
e durante il tempo in cui egli occupera il
detto posto di segrelario.

Con RR. decreti 19 ottobre 1874:
Frandina Giuseppe, candidatonotaio, nominato
nota o nel comune di Rocca Bernarda;

Fulginiti P.atäleone, id., id, d: 'I utepaone;

Scaccimarri Michele, id., id. di Cellamare;
Barotta Giovanni, id , id. di Cori61iano à 0-
tranto;

BalbiVincenso, id., id. di Narano di Napoli.;
Magnarapa Florindo, id, id. di Vasto;
Bicchierai Nicolò, id., nominato notaio di rc-
gito limitato al comune di Galluzzo, con re-
sidenza iri;

Gorgoni Gorgonio, id., nominato notaio di nu-
mero nel circondario del tribunale di Gros-
seto, con residenza in Arcidosso;

Croce Errico, notato a Rocca Pia, traslocato a
Pettorano sul Gizio.

Disposizioni fatte nel personale dei notai
con RR. decreti del 29 otto!re 1874:

Di Bartolo Giuseppe, candidato notaio, nomi-
nato notaio con residenza nel comune di Al-
cara li Fusi;

Freda Giulio, id., id. di Sant'Antimo;
Sindici Valentino, id., id. di Ceccano;
Bonetti Angelo, id , id. di Pozzolengo ;
Sangiorgi Pietro, id., id. di Castel Bolognese;
Baroni Pier Luigi, id., id. di Borgonnovo Val-
tidone;

Cipolla Pasquale, notaio nel comune di Maria-

nompo aslocato nel comune di Vallelunga

Righetti Giovanni, notaio in dipendenza del
generale archivio di Modena, con esercizio li-
mitato al solo comunedi Nonantola, autoris-
sato ad estendere il suo esercizio notarile a
tutto il generale archivio di Modena con re-
sidenza a Modena.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
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il 36 trimestre 1874:

Guarnola Francesco di Gioanni e di Taya Lau-
retta, d'anni 88, calzolaio, di Codogno (Mi-
o),7morto in Nizza il 1° iuglio 1874, via

Pastorelli Catterinadi Bartolomeoedella fa Al-
berti Vittoria, d'anni 76, domestica, di Briga
Cant

,n
in Nizza li 8 luglio 1874, via

Taramasco Catterina del in Matteo e della fŒ
Baglino Giulia, d'anni 50, lavandais, di Sas-
sello (Genova), morta in Nissa il 10 luglio
1874, via des Serraries, 1.

Sabena Sebastiano del in Giuseppe e della fu
Apollonia, d'anni 50, calzolaio, di Saluzzo
(Caneo), morto in Nizza il 10 luglio 1874, via
Dritta, 16.

Bassi Maddalena del in Domenico e della fu
Antonietta, d'anni 77, massaia, di Anzo (Ge-
nova), morta in Nizza li 10 luglio 1874, via
Rey, 5.

Lorenzi Antonio del fu Francesco e di Lorenzi
Margherita, d'anni 72, bagnatore, di Venti-
miglia, morto in Nizza li 11 luglio 1874, via
S. Chiara, 1.

Giraudo Antonietta del fu Antonio e della fu
Ghigo Maria, d'anni 56, massais, di Valdieri
(Cuneo), morta in Nissa li Il luglio 1874, via
delleVontes, 8.

Pellegrino Lucia del fu Giovanni e della fa
Dutto Teresa, d'anni 45, lavandaia, di Boyes
(Canee), morta in Nizza li 12 lugho 1874, via
Vittoria, 57.

Molinario Giacinta figlia del fu Pietro e di Da-
vito Maria, d'anni 38, massaia, di Rocca di
Corio (Torino), morta in Nizza li 12 luglio
1874, via Centrale, St.

Rovella Maddalena di Gio. Battista e di Hella
Teresa, d'anni 24, contadina, di Scagnello
(Onneo), morta in Nizza li 14 luglio 1874,
nell'espedale civile;

Giordana Anna Maria di Giacomo edi Giordana
Margherita, d'anni 23, domestica, di Rocca-
vione (Cuneo), morta in Nizza li 14 luglio
1874, via Nuova, 19

Pons Alessandrina Cesarina di Serafino e di
Bermone Angelica, d'anni 9, di Porto Mauri-
zio, morta in Nizza li 14 luglio 1874, via del
Mercato.

Tonnel Giuseppe del fu Giacomo e della in Via-
rino Gioanna, d'anni 71, diMondosi (Cuneo),
morto in Nizza li 17 luglio 1874, via San
Ponzio, 14.

Mattia Anna di Giuseppe e di Mattalia Maris,
d'anni 1, di Peversgno (Caneo), morta in
Nizza li 19 luglio 1874, via Emanuele Fili-
berto, 5.

Rocchis Maria di Antonio e di Sararge Luois,
d'anni 41, domestion, di Demonte (Caneo),
morts in Nizza li 19 luglio 1874, quartiere
Carras.

Piovano Modesta di Pietro e di Poggetto Giu-
seppina, di26 mesi, di Torino, morta inNizza
li 21 Inglio 1874, via Gioffredo, 49.

Toselli Maria del fu Antonio e di Tosello Mar-
ghenta, d'anni 6, di Limone (Caneo), morta
in Nizza li 221aglio 1874, piazza Garibaldi.

Piaso Antonio del fu Giovanni e di Roera Cat-
terins, d'anni 23, giornaliere, di Dronero

, (Cuneo), morto in Nizza li25 luglio 1874, via
del Mercato, 4.

Dorigoni Enrico di Pio e di Bour Maria, di 8
mesi, di Milano, morto in Nizza li 27 luglio
1874, via S. Giovan Battista.

Oberto Leone di Giorgio e di Montegrande Bat-
tistina, d'anni d'Alba (Can morto in
Nizza li 29 1874, via di Vi 18.

Barbero Gio. Battista del fu Giovenale e di Gi.
lardo Maddalena, d'anni 28, f abro ferraio,
di Cartignano (Ouneo), morto in NiEES II 31
luglio 1874, nell'ospedale civile.

Malfatto Antonietta del fa Malfatto e della fu
Boucaron Margherita, d'anni 88, massaia, di
Acqui (Alessandria), morta in Nizza il 1• a-
gosto 1874, boulevard dell'Imperatrice, 4.

Macari Giacomo d, I fu Stefano e della fu Sifudi
Gerolima, d'anoi B3, giornaliere, San Diagio
(Porto Maurizio), morto all'ospedale civile di
Nizza il 1• agosto 1874;

Zunino Stefano di Stefano e di Demarchi Apol-
lonia, di 4 mesi, di Loano (Genova), morto in
Mentone (Alpi marittime) li 16 luglio 1874;

Blangino Paolo di Nicola e di Catterina Carli,
di 13 mesi, di San Rerno, morto in M utone
(Alpi marittime) li 17 la lio 1874.

Origlia Antonietta di Marco e di Teresa Berto-
glio, di 14 mesi, di Ventimiglia, morta in
Mentone (Alpi marittime) li 17 luglio 1874.

Lajolo Fortunata vedora Roggiolo del fu Lajolo
(senz'altra indicazione), d'anni 48, lavandais,
di CairoMontenotte (Genova),morta inNizza
li 7 agosto 1874, via Pairoliers, 86.

Sarate Lorenzo Gio. Battista del fa Giuseppe e
della fa Massa Margherits, d'anni 33, pristi-
naio, di Boves (Caneo), morto in Nizza li 8
agosto 1874, via Penchiennati, 4.

Rige Bernardino del in Pietro e della fu Be-
ghelli Maria, d'anni 78, giornaliere, di Briga
(Cuneo), morto in Nissa il 15 agosto 1874,
nel territorio di Roccabiliera Superiore.

Nano Antonio di Lorenzo e di Basso Maria An-
tonietta, d'anni 7, morto in Nizza li 16 ago-
sto 1874, via Piassa d'Armi, 15.

Salvatico Giuseppe del fu Guglielmo e della fa
Durante Celestina, d'anni 60, giornaliere, di
Garessio ( morto in Nizzail 18 agosto
1874, nell'o civile.

Valle Benedetto del fu Giacomino e della fa
Degiscomo Maria, d'anni 54, ~eegatore di le-
gname, di Nervi (Genova), morto nell'ospe-
dale civile di Nizza li 19 agosto 1874.

Lanza Francesco (senza indicazione del padre)
e della fu Parodi Maria,d'anni 83, falegname,
di San Remo, morto in Nissa il 22 agosto
1874, via Emanuele Filiberto, 8.

Ferrari Petronilla del in Giovanni e della fa
Baiardi Gioanna, d'anni 66, contadina, di Ba-
iardo (Porto Maurizio), morta in Nizza il 25
a sua 1874 nel territorio di Carras, casa

Martino Orsola Maria del fu Bernardino e della
fa Martino Maria, d'anni 80, massaia, di San
Pietro Monterosso (Cuneo), morta in Nizza il
1° settembre 1874, via Piazza d'Armi, 4.

Pellegrino Maria di Pietro e della la BaccoBri-
gida, d'anni 23, cucitrice, di Savigliano (Cu-
neo), morta in Nizza li 9 settembre 1874, via
Lamartine, 3.

Macario Rosa di Matteo e di Martino Teresa,
d'anni 4, di Boves (Cuneo), morta in Nizza,
via Poderò, 10, il giorno 11 settembre 1874.

Lansini Felice di Cristiano e di Molinari An-
gela, di 20 mesi, di Siena, morto in Nizza li
11 settembro 1874, via del Carret, 10.

Martini Catterina del fu Nicola e della fu Lo-
renzi Maria, d'anni 45, monaca, di Ventimi-
glia, morta in Nissa li 12 settembre 1874, nel
convento del Buon Pastore.

Ranze Angelica di Andrea e della fa Ottal Pao-
lina, d'anni 36, domestica, di Sarragozza,
morta all'ospedale civile di Nizza li 12 set-
tembre 1874.

Maynero Giuseppe del fu Giovanni e di Deahati
Maria, d anni 33, falegname, di Poirino (To-
rino), morto in Nizza il 18 settembre 1874,
Avenne de la Gare, casa Liantand.

Manzino Gio. Battista fu Gio. Battista e della
fa Zunini Giovanni, d'anài 63, benestante, di
Bassello (Genova), morto in Nizza li 18 set-
tembre 1874, piazza Cassini, 7.

Cavallo Elisabetta di Luigi e di Roccatagliata
Francesca, di 23 mesi, di Savigliano (Cuneo),
morta in Nizza li 19 settembre 1874, via di
Torino, 15. L

Giordano Margherita di Gioanni e di Rocca
Maddalens, d'anni 20, massats, di Cuneo,
morta in Nissa li 21 settembre 1874, via Ra-
vastro, S.

Perinetti Gio. Battista del fu Giovanni Battista
e della fu Carecchio Lucia, d'anni 25, mura-
tore, di Caravino (Torino), morto in Nizza il
16 eettembre 1874, via Ravastro, 16.

Magne Angelo del fa Angelo Giuseppe e di Al-
bini Maris, d'anni 2, di Milano, morto in
Nizza il 22 settembre 1874, piazza del Giar-
dino Pubblico, 6.

Isetta Antonietta di Lorenzo edi Martin Giulia,
d'anni 46, massais, di PietraLigure (Genova),
morta in Nizza il 23 settembre 1874, via Pa-
pacin, a

Ramella Maria det fu Gioanni e di Ramella
Giuseppina, d'anni ?1, domestica, di Oneglia
(Porto Maurizio), morta in Nizza il 28 set-
tembre 1874, via Nuova di Vilkfranca.

Marciet Margherita del fu Giovanni e di Da-
miano Catterina, d'anni 40, giornaliera, di
S. Pietro Monterosso (Caneo), morto nell'o-
spedale civile di Nizza il 30 settembre 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avvise.

Si fa moto che il cavo sottomarino fra la Giammaica
a Colon (Panama) o interrotto.
In seguito a ciò i telegrammi pel Panama sono spe-

diti eoi vsýori ohe partono dalla Giammaica verso il
5, 10 e 20 d'ogni mese.
Continusado Finterruzione del cavo da Key West

(Florida) all'Avans, i telegrammi a destinsaione del
Fanama e dellealtre località oltre l'Avana sono sog-
gettialla sovratassadi kre 15 65 stabilita gel trasporto
dei telegrammi da KeyWestan'Avaan.

Firense, 28 novem re 1874.

DIRE2lONE GEN DEI TELEGRAFI
wwise.

U 20 corrente in Nettuno, provincia di Roma, e il
22 in MontorioalYomano, provinciadiTeramo, è stato
aperto un ufneio telegraSco governativoal servizio del
Governo e dei privati oon orario limitato di giorno.

Firease, h 24novembre 1874.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
pruie la liruim leurale id lebite Fabblice

In conformith al disýsto deB'articolo 21 del Regio
decreto regolamentario30marzo 1864, a. 1725, per la
esecazione deBa legge se gennaio stesso anno, n 1636,
sull'alframoamento dei canoni, cenai ed altre presta-
sioni devote ai corpi morali, si deduce a pubblicano-
tisia per norma di chi possa avetvi imeresse che, es-
liendo stati dichiarati smarriti i 4 certiñosti di affran-
ansione infradesoritti, stati emessi dalla eessataCaesa
dei depositi e prestiti di Palermo, aaranno rilasciati
altri corrispondenti titoli, ove non siamo state fatte
opposizioni, un mese dopo la pubblicazione del pre-
sente, e resteranno di nesean efFetto i certinoati pre-
oedenti.
Certificato n. 540, per annualità di lire 80 emesso a

favore den'eredità del conte Gaetano Ventimiglia ed
Albiata, rappresentata dall'aroivescovo di Palermo,
per affrancasione di annuo canone dovuto alla titolare
da Florio Vincenso giusta il rogito Quattrocchi 19
febbraio 1865.

Certißcaton. 1133,dell'annualità di Ere 2 50 inte-
stata al Sacro Pubblico Ospisio Yentimigliano di
Palermo, rappresentato dai suoi amministratori, per
aEramenziamodiparte di amana prestasiamo downta at
titolaredalli Alberto Bertini så Ansaldi etaltri, giu•
sta il rogitoBueui e Serasta 13 gennaio 1867.
Certigentoa. 1210, dell'annuplità di lire 1 80 inte-

stato alrospi.io Ventimigliano di 1%!ermo, rappre-
sentato dai suoi amministratori, per afEranenzione di
partedi canonedovata al titolare dai fratelli Dolce-
mascolo, come da rogito Aversa 80 dicembre 1848.
Certificato n. 1320, dell'annualità di centesimi 50

atestataall'Ospisio Ventimigliano di Palermo, rap-
presentato dai suoi amministratori, per affrancasione
diparte di annao canone dotataal titolare dal mar-
chese Balestreros Pietro, giusta rogatoGaliaie Isongo
19marso 1814.

Firense, 19 novembre 1874.
ArilDirettore Capo di Disistans

Fassanor.t.
A Direttore Generale

Nornu.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pem la Diruim Gemale tel inhite MIice
(asy.nu...iema)

In ordine s1presoritto dell'articolo 148 del regola-
mento approvato een B,decreto 8 ettobre 1870, num.
5913, si notiBoa che, dovendosi procederealla restitu-
zione diparte del sottedescritto deposito, ed allegan-
dosi lo smarrimento della relativa polissa, restadifd-
dato chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni
dall'ultimapubblicazione del presente, la quale Terra
ripeinta per tre volte ad intervallo didiosiglorai, sark
provveduto emme di ragione.
Deposito di lire 7875 fatto da BuonBglio Vincenzo

mediante Ferrante Giuseppe, per presso di fondi sta-
tigli aggiudicati nelFespropriazioneadanno dell'ere-
dità del car. Antonio Montuoro, come dapolissa num.
5040.

Firenze, 24 óttobre 1874.
hr4 Dironors Øspo di Divisione

Fassessou.
Ar a DiradoreGomernie

Øsassor.s.

Il procuratore generale delBepresso la Corte
d'appello di Roma,
In esecuzione dell'articolo 33 della legge 18

Eettembre 1874, num. 2879, e per Pefetto di
cui nell'articolo 29 e seguenti della legge me-
deilma, gå În seguitO &Ìlt IStSBEL ABÌl iní€rû5-
sato, rende noto che col 27 settembre 1851, il
signor Anacleto Sansi cessò dalle funzioni di
conservatore delle ipoteche nella città diCivita-
vecchia; per la qual cosa è scaduto il periodo
della mallevadoria ipotecaria da lui prestata
ne1Pinteressedelpubblico per la menzionata sua
qualità.
Roma, li 24 novembre 1874.

Jr a...refers eenerare: eassuers.

Il procuratore generale del Re presso la Corte
d'appello di Romá,
In seguito ad istanza del sig. Anacleto Sanai

già conservatore delle ipoteche in Velletri;
Ed in esecuzione dell'art. 33 della legge 13

settembre 1874, num. 2879;
Rende noto per gli effetti di cui nelfart. 29

O 6egnenti della citata legge che il nominatosi-
gnor Sanoi cessò dalla preindicata qualità fino
dal sette maggio 1854, e che consegnantemente
è scaduto il periodo della mallevadoria ipoteca-
ria da esso prestata nell'interB66e del pubblico
in dipendenza del menzionato suo ufficio.
Roma, li 24 novembre 1874.

Il hoeuratore Generefer ShtgHeri.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Domenica ebbe luogo in Campidoglio la se
Jennità scolastica, gia annanziata, per la inan-
gurazione del nuovoanno dell'Istituto superiore
femminile , e la distribuzione dei premi alle
alunne.
Non à a dire se riuscì una cara e bella festa.

S. A. R. la Principessa Margherita, henchè solo
dal dì innanzi giunta in Roma, si compiacque
accettare l'invito di presiedere quella solennità,
cui intervennero pureleLL. EE. i Ministrid•lla
Pubblica Istrazione e delPAgricoltura e Com-
mercio, il Prefetto della provincia, il E. di sia-
daco ed altri personaggi.
La vasta sala detta degli Orasii e Curiasii

vagamente adorna di trofei e bandiere e ghir-
lande di fiori, era angusta per accogliere il flore
della cittadinanza romana. Facevano corona a
S. A. R dall'uno dei lati le schiere delle alunne,
dall'altro coi Ministri, i membri del Consiglio
direttivo, laDiredonee le istitatrici della Scuola
superiore.

Dopo il canto di un breve inno, l'assessore
por la pubblica istruzione avy. Marchetti di-
ceva con forbito discorso dei progressi della
Senola, del favore col quale era stata accolta
quell'istituzione, dandone lode e merito così
an'amore e soneoitudine della romana cittadi-
nansa per ogni cosa che tocchi all'insegnamento
ed alla educazione, come alla volonta, all'ope-
rosa intelligenza ed aHe cure delfegregia diret-
trice e delle maestre.
La signora Erminia Fua Fusinato, preposta

alla direzione dello Istituto, indirizzandosi spe-
cialmente alle slanne, pronunziò pure na di-
scorso che lasciò gli aditori incerti se dovessero
più ammirarne la elegante e para venasta del-
l'eloquio, e il gentil garbo del dire, o la nobiltà
de' concetti, e la saviezza degli affettuosi
consigli.
Vivissimi e generali appliusi salatarono que-

sto discorso, del quale, non potendolo tutto ri-
produrre, ci piace riportare l'ultima parte : vi
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veri, che anche fuor della cerchia delle giovi-
pette alunne, può tornar utile udiree meditare.

« Fanciulle mie, imaggiori tesori che laprov-
videnza proinse sull'Italia, meglio chenella mi-
tezza e serenità del suo cielo, meglio che nella
ubertà del suolo onella vastità dei mari, risie-
dono neBa mente e nel cuore degli italiani. Di
questi tesori essi talvolta abusarono, pia spesso
non neebbero coscienza e enra sufficiente, trop-
po di rado ne seppero saggiamente e costante-
mente usare. L'ingegno disordinato e mal na-
trito di buoni studi, quando pure oporoso, non
potenza vera, ma audacia dimostra; ed ogni
affetto che non sia informato al sentimento del
dovere, riesce per necessità sempre fanestoi

a Ciò di cui glieducatori lamentano il difetto
nella generazione novella, si è l' oasequio ai
maggiori peresperienza e per senno: il paziente
perseverare nei forti propositi, la docilítà infine
e robbedienza alle leggi della famfglia e della
scuola. E spetta pure a voiil far cessare questo
difetto, a voi che dovete mostrarri adesso figlie
ed allieve amorevoli ed obbedienti, per essere
un giorno madri ed educatrici rispettste ed
amate.
« Corre oggi anche tra noiun'ardita sentenra

che se può valere da un lato a rinfrancare gli
spiriti soverchiamente timorosi, può fecondare
dall'altro illusioni funeste ed amari disinganni
negli spiriti troppo fervidi e sudaci. Questa
sentenza, resa famosa da un pregievole libro
straniero, suona nell'idioma nostro: « Volere è
potere. » Prima che a voi lo insegni la scienza
della vita, non v'incresca ch'iovi metta inguar-
dia contro la lusinghiera assersione, troppo
spesso fraintesa.
« No, fanciulle mie, volere nonë sempre po-

teret
a Tatti aneliamo aqualche bene che non ci å

dato conseguire, dobbiamo tutti piegarci a pri-
vazioni, a dolori che vorremmo indarno scon-
giurare. La vita ha degli scogli contro i quali
le volonta piik tenaci miseramente s'infrangono;
colere, in ispecie per la das, significa ben di
rado potere/
« Ma appunto perchè le sventure inevitabili

non ci colgano impreparate, perchè ci brillí fin
neigiornipiùfoschiun intimo raggio di luce

serena, ò d'uopo coltivare dalla giovinezza le
doti dell'intelletto, raforsare la virtà dell'ani-
ma, formarsi una vita interiore, che le vicende
della fortuna non valgono ad inaridire. La rie-
chezza materiale, la felicità esteriore possono
d'un tratto mancarvi, ma forza umana non po-
tra togliervi mai la ricchessa dei nobili pen-
aiori, la felicità dei nobili afettil

« Gli è imparando a bastare a voi stesse ed a
saper confortare altrui pur quando il mondo vi
fosse avaro di conforti, gli è apprezzando en
tutte le gioie della intelligenza operosa e della
intemerata coscienza, à solo ciosì che, rispetto
almeno a voi stesse, potrete ripetere sempre :
Volere è potere!
« E noi facendo vostro pro della esperisoza

nostra, educandovi alla fede nel bene,alfamore
del vero, a questo appunto vorremmo e, se voi
pure il vorrete, potremo sicarámente con-

durri ».

Sappiamo che S. A. R. la Principessa Mar-
gherita, la quale espresse tosto all'egregia scrit-
trice le più lusinghiere lodi, il giorno appresso
le fece gentile invito perchè si recause da Lei,
che l'avrebbe assai volontieri riveduta.
L'angusta Principessa volle essa stessa di-

stribuire i premi alle alunne che, chiamate ad
una ad noa, le venivano presentate. .

Terminata la premiazione, 8. A. R. lasciò la
sala, salutata da vivissimi applausi.
Ecco i nomi delle alunne premiate:
Nel corse infersorr, premio di primo grado, le

signorine: Galassi Maria - Biglino TereEB -
Manzoni Cornelia- Morelli Bianca - Prir a
Maria- Gramegna Elisa- Lanciani Ar.na-
Gabelli Italia.
Di secondo grado: Blasi Cleofe - Cambo

Alcmena- Segra Antonietta- Gabelli Ida.
Neum ziasse preparatoria, premio di primo

grado leiignorine: Miraglia Bice- Mattei El-
vira-GalassiAgnese- Marnechi Anna Maria.
Di secondo grado: D'Estrada Bianca - Or-

sini Maddalena - Fusinato Teresa - GalA65i
Felicetta.

- II Afonitore di Bologne del 20 pubblica la
seguente lettera dell'ingegnere A. Zannoni sui
resultati degli scavi Benacci, che fanno seguito
agli scavi della Certosa e d'Arnoaldi:

signor Dire¢¢ors,
Bologna, 17 aovembre.

Compio il rettangolo escavato a ponente, e

dico che 37 furono i sepolcri scoperti, dei quali
13 nel primo strato superiore e rornani; 9 nello
strato intermedio da me ritenuto di Galli, e 15
nello strato infimo appartenente ai tempidi Vtl-
lanova.
Dei romani sette i combusti, e sei glische-

letri; quattro dei combusti eranoin antoip, due
in fosse, il settimo in sepolcro apareti laterisie:
le anfore hanno bolli, e pur bolli le lucerne,
due degli scheletri hanno monete imperiali.
Presso l'uno degli scholetri un bel cippo, che
porta l'iscrizione seguente:

I. . VARI .
FLACC

LANARI

VARIE LI. HILABAE

Deigalliansolo sepolcro, e combusto: in-
combustigli altrI. Fra questiunoscheletroaveva
vasi fittili superiormente al cranio, un secondo
vasi e frammenti di spada di ferro insieme ad
accetta; un terzo scheletro teneva un armilla
di ferro a metà di ciascun omero dei bracci, ed
alla mano destra un grosso anello di argento a
più spirali, conformato ad armilla. Stavano nel i
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centro della fossa del combusto, dim. 2 di lato,
le ossa ; aderiva alle medesimeed a settentrione
ed in ferro una spada langa ur 0 76, quindi il
puntale, e la cuspide di lancia lunga m. 0 38 :

tra ciò e la spada il centarene attortigliate;
armi coteste sinnli ad altre qui rinvenute, e par
simili a gaelle dei sepolcri Gallici di blagny-
Lambert, e di Moncesa Laurent illustrati dal
chiarissimo Bertrand, com'ebbi gia ad osser-
Tare.

Tutti combusti i sepolcri dell'infimo strato, e
quattro di essi giacevano in vasi coperti da
coppa ed immersi negli avanzi del rogo, altro
in piccola fossa, sei in osse medie, e quattro in
grandi fosse.
Dei quattro vasi contenenti le ossa combuste

une aveva una sola fibula di ferro, due altri 11-
bale dibronzo; la piccola fossa ei rinvenneacon-
Volta, na rimanevano che alcuni vasetti. Delle
fosso medie unaaveva grafito il vaso contemente
le ossa e penderuole negliavanzidel rogo, altre
coivasifibuledi bronzo, il Taso di unafos=a
era attorniato a settentrione ed a pononte da
altrivasiminori; poilibulespilloni, e tre coltelli,
due di bronzi e due di ferro; su questo restano
ancora ben visibili le traccie di tessuto. Stava
nella prima delle quattro grandi fosse a levante
il vaso contenente le ossa, era desso grafito, e
imr grafito n'è bellamente il coperchio; entro e
colle ossa alcune grandi fibule di vetro smal-
tato, superiormente fibule e spilloni di bronzo.
Un vaso di bronzo era nell'angolo sud, un muc-
chio di vasi all'angolo ovest, a settentrione ag-
gruppavansi fibule ed armilledibronzo e pende-
ruole. Non guari dissimile la seconda fossa, solo
assai maggiore la quantità delle fibule e delle
araille; quindil'aes rude. Faceva cappello alla
terra fossa uno strato di ciottoli erto m. 0 50 e
sotto esso grandi vasi grafiti, e vasi minori di
delicato lavoro insiente a fibule, a spilloni di
bronzo e a penderuole. Una stela liscia, della
forma però ed origine al certo di quelle ricchis-
sime della Certosa, soprastava all'ultime delle
fosse. Questa aveva pareti di ciottoli a secco, ed
uno strato pur di ciottoli simili giaceva supe-
riormente al fondo. Il vaso delle ossa grafito, e
colle casa fibulo di bronzo, e un grandissimo e
sottile paalstab: a ponente ammucchiati al-
quanti vasi ma tra essi ed un po'sollevato ed
aderente al manico suo, altro paalsfab, identico
alPaccennato.
L'epoca roinana apparisoe dunque ben retta,

el oltre alle monote ed ai bolli figulinari delle
anfore, e delle lucerne ecco un cippo con iscri-
sione: epoca galkca conferma quanto si è rac-
colto dai sepolcridel secondo strato: l'epoca di
Villanova si mostra nel suo ascendente sviluppo.
Ma le ricerche fatte a levanteed secennatenella
mia precedente furono coronate da straordina-
rio successo: io parlai disepoicri nuovi. Or bene
sono lieto di dichiarare che questi sepolcri che
io chiamai nuovi, tra noi, sono sepolcri identici
aisepolcri rinvenuti in Italia nel vasto semicer-
chio (Somma, Sesto Calende, Vergiate) di Gola-
secca, aalla vallata della Piave e dell'Adige, a
Poggio Renzo (pressoChiusi)a Cere, aCortona,
e fuori nel Tirolo tedesco, ad Hotting, ed a
Matrai.
La scoperta, com'ella vede, è dunque di altis-

sima importanza; dessa sara argomento di al-
tra mia, nel mentre ringraziandola mi protesto

Di Lei
Devotissimo e obbedienNeeimo

A. ing. ZAxxoxx.

DIARIO
I giornali di Londra annunziano che una

Deputazione, rappresentante la Chiesa refor-
mata e la Chiesa protestante di Scozia e d'Ir-
landa, ebbe un colloquio col conte Derby, nel
ministero degli affari esteri, a proposito delle
perseensioni delle quali si lagnano i cristiani
della Siria per opera delle autorità turche. La
Deputazione era composta : del R. P. I. A.
Chancellor di Belfast; del R. John Mac-Do-
nald, di Edimburgo, e di altri personaggi, laiei
o ecclesiastici, appartenenti alle due Chiese, e
del dottore Martin

, missionario della provin-
cia di Siria.

11 rey. I. A. Chancellor, il quale conduceva
la Deputazione, consegnó al mmistro una pe-
tizione nella quale vengono esposti parecchi
atti di persecuzione che si narrano inflitti alla
comunità cristiana di Siria. 11 memoriale dico
a qdesto proposito che le autorith turche non
adempiono gli impegni assunti dal governo
ottomano nel trattato di Parigi, e conchiuse
domandando che il governo della regina, d'ac-
cordo colle potenze soscrittrici del trattato,
prenda disposizioni efneaci e pronte all'utpo
di ottenere la cessazione degli abusi, e una
indennità dalla Sublime Purta pei danni sof-
ferti dai cristiani in questa parte dell'impero
ottomano.
Dopo questa esposizione il dottore Martin

e il rev. John Mac-Donald appoggiaronola do-
manda che formava l'oggetto della petizione
presentata al ministro degli affari esteri.
Il conte Derby, rispondendo ai suoi inter-

locutori, e avendo accennato al trattato di
Parigi del 1856, disse che, sebbene questo
trattato contenga la promessa fatta dal sul-
tano di proteggere i sudditi cristiani, tuttavia
esiste una clausola che vieta alle potenze di
intervenire fra il Sultano e i suoi sudditi, in
siffatte questioni; e che perció essendo egli

vincolato dal trattato stesso del quale si è
fatto cenno invocandoneuna clausola per ot-
tenere giustizia , gli sarebbe assai malage-
Vole lo interrenire con rimostranse ufdelali.
È adunque necessario un contegno riservato,
perchè non si potrebbe esercitare una pres-
sione esterna qualnequesulla condotta che la
Porta giudicherà aproposito di tenere.
Ciò non di meno è lecito di indirizzare, a

titolo officioso, osservazioni amichevoli al go-
verno turco; questo procedimento fu altre
volte praticato, e il ministro è disposto a con-
tinuarlo ancora, se la vita dei sudditi inglesi
fosse esposta a pericoli; in questo caso il go-
verno britannico sarebbe direttamente e per-
sonalmente interessato nella questione, e ope-
rerebbe immediatamente per proteggere i
proprii sudditi.
Lord Derby terminò promettendo alla de-

putazione che il governo di S. M. li regina
fark tutto quanto è in suo potere per rime-
diare al male, perchè egli, quanto ogni altro,
brama che si possa frenare il fanatismo reli-
gloso in Turchis, fanatismo che espone a pe-
rieoli i rapporti amichevoli tra quest'ultimo
paese e la Gran Bretagna.

La National Zeitung di Berlino annunzia
che il governo ha già incominciate gli studi
per la conversione della Banca prussiana in
Banca dell'impero, secondo le promesse già
fatte dal gabinetto al Reichstag, nël quale l'o-
pinione prevalente è favorevole alla istituzione
di una Banca dell'impero.

La divulgazione anticipsia del dispaccio
del conte Andrassy al ministro cisleitano del
lavori pubblici,signor Banhaus, relativamente
alle trattative doganali intavolate collaRussia,
è la gran questione di cui si occupa il giorna-
lismo di Pest e di Yienna. Già fu annunziato
che due funzionari del ministero ungarico,
.sospetti di avere commesso quella indiscre-
zione, furono sospesi dal loro impiego. Ma
sembra che la riproduzione del suddetto di-
spaccio, fatta dalla NeueFrekPresse diVienna,
non sia stata fedele. Questa nota conteneva
un brano alquanto scortese verso il governo
russo, brano che ora i giornali di Pest affer-
mano non trovarsi nel testo originale. L'istru-
zione giudiziaria è cominciata.

Unanuova nota del Moniteur Universel dice:
< I ministri hanno tenuto consiglio stamattina
(21) al palazzo dell'Eliseo sotto la presiden7a
del maresciallo Mac-Mahon. Il Consiglio, a
cui assistevano tutti i ministri senza ecce-
zione e che era locominciato a nove ore, non
si è chiuso che dopo le undici. Crediamo sa-

pere che il Consiglio, dopo essersi occupato
del messaggio presidenziale, ha minuziosa-
mente esaminata ed assai inngamente di-
scussa la relazione del signor Antonin Lefe-
Tre-Pontalis sulla costituzione della Camera
alta.

Il giornale citato aggiunge: « La maggior
parte dei fogli continuano a fantasticare sulla
comunicazione pubblicata sono due giorni
dall'agenzia Havas circa le pretese intenzioni
del governo per quel che riguarda la politica
generale e sulla smentita che questa comuni-

questo proposito taluninostri confratellivanno
fino al punto di credere che il governo non
abbia ancora determinato alcun piano di
condotta, e che esso-sia pronto a seguire la
corrente che gli sark indicata dagli avveni-
menti.

« Se siamo bene informati, il governo, se-
condo che abbiamogià annunziato, reclamerà
la costituzione del settennato e l'organizza-
zione dei poteri del maresciallo,.ma esso non
intavolerà altrimenti il dilemma della costitu-
zione o dello scioglimento, e la sconfitta dei
progetti costitutionali pel caso che essi non
vengano votati, non gli impedirà di ammini-
strare il paese in conformità delle risoluzioni
che l'Assemblea ha espresse nella legge del
20 novembre 1873 ».

Il JONrnal der Débats commentando queste
rivelazioni del foglio utileioso osserva e6me
esse si contraddicano qualche volta e come
sia rassicurante l'udire che il governo siasi
occupato ad esaminare la relazione del signor
Antonin Lefèvre-Pontalis sulla costituzione
della Camera alta. « È dunque permesso di
credere, dicono i Débats, che il maresciallo
Mac4lahon ed i suoi ministri non hanno ces-
sato di ammettere un gran valore alla rapida
discussione ed al voto della costituzione da
cosi lungo tempo promessa. Quando il go-
verno dia l'esempio di mettersi all'opera, l'As-
semblea avrebbe troppo torto di non fare al-
trettanto e di rimanere addietro; tanto più
che a lei particolarmente ed anzi solamente
incombe la missione di completare la legge
del 20 novembre 1873. Il potere esecutivo è
obbligato ad esortarvela; esso deve farle
comprendere che l'Assemblea non saprebbe,
senza grave danno per tutti gli interessi della
nazione, mancare più a lungo alsuo còmpito;
esso è anche autorizzato a sottoporle le

sue vedute in materia costituente; ma à
per6 evidente che non può avere la pretesa
di imporre un prograniina di costituzione. A
ciascuno il dover suo. 11 dovere del potere
esecutivo è di rammentare senza posa a chi
di diritto le promesse e gli impegni da lui as-
sunti. Il dovere dell'Assemblea è di far onore
a queste promesse, cioè di elaborare la costi-
tuzione e di votarla. Pdr tal guisa si eviterà
una confusione che non tornerebbe a profitto
nè della potestá legislatlys, nè del potere ese-
cutivo ».

Scrivono da Berlino 20 novembreall'Havas
che una nota del ministro degli afari esteri
di Francia in data del 15 ottobre informa il

governo tedesco che)1 governo francese ha

deciso di sottoporre áÏl'Aisemblea nazionale
le decisioni prese dal reëenie Congresso po-
stale di Berna. A Berlino si crede che la
Francia aderirà alla nuova convenzione pc-
state.

La Gaceta de Jifadrid pubblica un decreto
che ripete il divieto della pubblicazione di
iuite le notizie della guerra le quali non si
trovano inserite nel foglio ufdeiale.

Senato del Regno.
Dopo il sorteggio degli ulnei il Senito udi

ieri dal suo Presidente lacommemorazioni dei
senatorl Robeechi comon Giusep¡ie, Costa-
mezzana comm. Marcello, Giorgini commen-
datore Gaetano e Sauli march. Francesco.
Avendo il senatore Manzoni rinunziato alla
carica di segretario, il Senato procedette poi
alla elezione di un nuovo segretario che riusci
eletto in persona del princÍpe Pallavicini. Da
ultimo fu proceduto allo littinio per la no-
mina della Commissione façaricata della veri-
fica dei titoli dei nuovi senatori. A comporla
riuscirono eletti i senatori Duchoqué, Miraglia,
Menabrea, Spinola, Caúllt,'Árese, Pepali
Carlo, Mamiani e principe Pallavicini.

Camera dei Deputati.
La Camera ieri tenne la sua prima seduta.

Vi fu annunziata la costituzione del Seggio
provvisorio, formato, secondo le disposizioni
del regolamento, dal vicepresidente Restelli e
dai segretari Massari, Tenca, Farini, Lacava,
Piwavini 3ferrhetti· n unpa ehn ehhorn pra
stato giuramento pareccldadeputati non in-
tervenuti alla seduta Reale del giorno prece-
dente, a tenore della determinazione presa
dal Seggio provvisorio, si rinvið alla seduta
d'oggi l'elezione del Seggio dennitivo.

naammona wno russuno
omEzlONE COMPAR'rn-frAI.E N FREBzE

Avviseg eeneerse.
È sperto il concorso a tutto ild18 dicembre IBJ4

alla nomina di rieeritore del lotto al banoo a. 10 nel
nomnae di Firenze

, provincia di Firenze , onll'agglo
lordomedio annuale di lire 5419 69.
Gli maguirenti alla aqÙ, usamina formanng...are .

questa Direzione foooorrente istanza incarta dabollo,
corredata deidocumenti comprovanti f requisiti voluti
dall'art. 135 delregolamento approvato con B. decreto
44einann1RTûm N'798 unanMitiinli. w., y 91

successivo art. 186, modiSeato co1R. deareto 5 marzo
1874, n. 1843 Serie 2•), qualora ne fosseroprovyisti.
Noirastansa mark diohiarato di amiformarsislie son,

assioni tutteprescritte dal mentovato regolamento skl
lotto.
Firenze, addi 17 novembre 1874.

Ji Diret¢ors Omparfüsentale
E. Passerr.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

PARA, 22.- La Tribuna (?) insultò gli nii-
ciali della corretta portoghese Sagres, venuta a
proteggere i suoi nazionali dalle dimostrazioni
ostili della popolazione indigena. Temesi una
sollevazione di questaprovmeia contro gli stra-
nieri. Il governatore domandò al ministero un
rinforzo di truppe.
BOMBAY, 24. - La carcerazione di Yacub

Kan è attribuita al timore nutrito da Shere Ali
che Yacub ceda l'Herat alla Persia.
LONDRA, 24. - Il Î¶rnes lia il SegußRío di-

spaccio di Calcatta, 23:
« La pubblica opinione è inclinata a credere

che la carocrazione di Yacob Kan possa cagio-
nare alcune complicazioni, lequaliobblighereb-
bero il governo delle Indie ad intervenire ..
VIENNA, 24. - Ûaynera dei depugggi. - Ri-

spondendo ad una interpellanza, il ministro del
commercio enumera tutti i lavori ferroviari fatti
dal 1872 in poi. Dice che lo Stato spenderà nel
1875 per le ferrovie altri 50 milioni, e che pel
1876 è assienrata la costruzione di cento leghe
di ferrovie. Il ministro promette di presentare
un programma dettagliato e una riforma delle
leggi che riguardano la costruzione delle strade
ferrate.
BUENOS-AYRES, 21. - ŸiB0ra la città di

Buenon-Ayres à completamente calma.
Gli stranieri non oorsero alenn pericolo.
La rivoluzione rimane circoscritta nell'in-

torno, lungi dalla capitale.
La navigazione commerciale è libera.

Lenavi dagag estere stazionano indistia-
tamente a Buenos-Ayres e a Montevideo.
Il commercio argentino risente gravi danni.
Tutte le Banche sono ancora aperte.
Anche la Banca argentina fu riaperta.
A Montorideo regna una tranquillità perfetta.
PARIor, 24. - Thiers ritornò a Parigi.
Non arendo In Spagna appoggiato i reclami

del suo console di Bajona, i tremarinai delNee-
ves furono posti in hbertà e condotti alla fron-
tiera del Belgio.
L'imparatrice di Russia arriverà questa sers

a Parigi e vi passerA la giornata di mercoledi.
COSTANTINOPOLI, 24, - Il goTern0 Bi 00-

capa della organizzazione del serrisio postale
sulle basidella Convenzione di Ginevra. Appens
l'urganizzazione sar& terminata, il governo do.
mandera la soppressione degli uilici postali
stranieri.
PERNAMBuco, 24. -- Si annunzia che la ri-

voluzionenellarepubblica Argentinnèterminata,

Berna e firenze - 24 nosessore.

Bandita italiana 5 0¡O............... 12 55 aomiEBÎO
Napoleoni d'oro.................... 22 18 oontanti
I.ondra8mesi......................... 27 52 a

Francia, a vista.......-............. 110 W a

Prestito Nasionale.............. ... 61 50 nominale
Asione Tabacchi..................... E - *

Asioni dens BenenNas, (anore) 1787 - Enemese
Ferrovie Meridionali............... 849 - nominale
Obbligssioni Meridionali.......... 214 - >

Banom Toscana........................ 1485 - a

Credito Robiliare................... 674 - Anamese
Banca Italo-Germanion............ 245 - aominale
Banca Generala....................... - - *

Incerta.

Dersa di Parigi- 24 mortabra.

23 24
Bendita francese 8 Ot0.............. 61 80 61 72
Id. id. & OLO.....-....... 98 80 98 17

Banca di Franoia..................... - - *0 -
Rendita italiana 5 0¡O.............. 67 90 67 63
Id. id. id.•••••••··•••••• - - ~

-

Ferrovie Lombarde................ 302 - 303

Obbligazioni Tabsochi............. - - -
-

Ferrovie V. Emanuele (1863)..... 197 50 197 25
Ferrovie Romane..................... 78 - 77 50

Obbligas.Lombarde rsi.Inglis 1874 fš0 75 551 -

Obbligazioni Romane..........-... 193 25 195 50
Asioni Tabacchi..................... - - -

-

Cambio sopra Londra,avista.... 25 14 I¡2 25 14 112
Cambio sull'Italia................... 93¡4 91tS
Consolidati inglesi................... 935116 931gt

Bersa di Tiena - 24 noembre.

W 56
Mobiliare............................... 224 (9) 235 25
Lembarde.............-...--........ 135 - 134

-

Banes Anglo-Austrises........... 146 50 147 -
Austriadhe............................ 303 - 303 50
Bases Nazionale.................... 995 - 994 -
Napoleoni d'oro....-............. 8 90 8 911g5
Argento.............................., 105 - 105 80
Cambio sa Parigi.................;... 44 - 44 05
Cambio su Londra................. 110 45 110 50
Rendita austriaca......

............
Ti 40 74 60

Rendita austrimes in earta........ 69 95 70-
Union-Bank.......................... 117 25 117 T5

Bersa el Leadra - 24 sosemore.

Consolidato inglese.............. ... da 93118 a 98114
Eendits italiana...................... 67 I;4 - -
Tareo.................................... da 441¡s a 445;8
8pagnuolo.............................. > 18118 a 181:4
Egiziame(1873)...................... 74lt8 --

Bersa di Berlino - 24 nosemorr:

W St
Austrische....,........................ 183 - 1833[4
Lombarde..........................., 81lit 81114
Hobiliare............................... I 83[4 189 -
Rendita italiana............-........ 663¡4 80T¡B
Rendits turea........................ 487ië 487t8

MINISTERO DELLA MARINA
WMeie eentrale meteerelegIee

Firense,Wnovembre l8T4, ere 16 10.
Cielo nuvoloso in gran parte d'Italia,sebbiosa

a Moncalieri. Stanotte scaricheelettrichesMes-
sina; venti forti, taare agitato nel basso Addar-
ticoe nel golfo di Taranto, calma altrore.Pres-
sioni aumentate in mediaa 4 min. quasi in tutte
le nostre stazioni, temperatura generalmente
diminuita.Stanotte il termometro scesea4gradi
sette sero a Moneslieri, 2 s Camerino, I a Fi-
renze, zero ad Urbino. Stamano nere a Vienna
ed a Praga. Tempo vario al buono.

Firense, 24 novembre 1874, ore 18 10.
Mare a8itato a Venezia, a Cspri e a 8. Teo-

doro (Trapani), mosso altrove; dominano venti
delle regioni orientali, forti in alcuni luoghi.
O elo generalmente coperto. Pressioni aumen-
tate fino a a mm. soprattutto nelle provincie
napoletane; diminuitenell'estdella SicDis e al
and della Sardegna. Probabilità di turbamenti
atmosferici con venti freschi o forti del primos
secondo quadrante.

OSSERVATORIO DE[. COI.I.EGIO ROMANO

Addi 24 novembre 1876.

7 ant. Hemodi 3 pom. 9 pom. Ossernasismi disgras 3

Barometro.........-... 759 6 759 8 758 8 ¶šs 8 (D posa sierno
Termometro esterno 5 9 7 8 8 8 6 7 'rzanoxz'rao

(eentigrado) Masahmo ..= 88 0, s. T0 8.
Unidith relativa..... 57 59 52 68 Minimo - 2 2 0. == 17 R.
Umidith assoluta..... 8 96 4 54 4 41 4 68 P ga m M

Aaemosoopio........ E. la N. 6 N, NE. 9 N. O
e pi-coola perturb sionema-

Stato del eielo........ O. quasi 0. coperto 0. coperto 0. coperto gaelmaa.
••p•rto

I.ISTINO UFFICIAI.E DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 25 novembre 1874.

I ,

f.I.. Tal., com aarr um cosassrs rarae ossmo
VALORI eommasto

a-imle versate
manao r.wrema samano I.mussu na-amo

Bandita Italiana 5 1•semee. E - - - - BM UN -
- - - - · •

Detta detta 5 - - - - - - - - - - - · - - ¯ ¯

Ob BeniEo

ObbHga
1•gennaio Ti 500 - - - US - - - - - - - - - - - -

1•ottobro T4 500 - - - 455 - A1 - - - - - - - - - -

Certiaca d Tesoro
a•tra....se serao -- -- -- -- -- -- -- 618-

Eminskmm
1•ettobre T4 - - - - 74 To it 10 - - - - - - - - - -

Osa NazionaleI
1•gennaio TE1000 - 150 - - - - - - - - - - - -

-
-
-

BaneaRomaan...-- s•eemea. Te llooo - toon - n15 - 1100 - - -
- - - - - - --

Ba NM
, 1000 - 100 - - -

- - - - - - - - - - - -

BanenGenernia . .. 1•gennale Ti 800 - 250 - - - - - 418 - 417 - - - - - - -
societso...noredito
xobiuste Ital

,
500 - 400 - - - - - - - - - - -

Azioni TabaecM..-- 600 - 850 - - - - - - - I - - - -
ObbUgss.dette6010.... I••ttoire78 500 - - - - - - - - - - - - -

StradeFerr.Rommaa, t•ottobreSB EOD - 600 - - - - - - - -
-
- -

ObbHgazionidette.... - 500 - - - - - - - - - - - - -
strade Ferrate Meri-

xialere et - as so an so - - - - - - - - - - - - - -

rol s•asmes. 74 600 - 600 - - - - - - - - - - -
- see -

ossdi cirits t•gensate 74 aos - aos - - - - - - - - 1 - - - - - -

I
i

CAMBI oroam x.arzana namano iminia OSSE ßVA ZI ONI

tre..s st.rse,

200 40 top 80 - - 5 0¡O - l' eem, 16TS: 95 50 coat.; S' sem. 1874:
,,,, ) 14 70, 671;S eent.; 74 75, 7T Ig2, 80 Eme,Tw., N 50 m 46 - -

a.r..t. 20 - -
-
-
- - Gert. sul Tes. emiss. 1880-64: 74 75 eont.

Y 20 - - - - - - Prestito Blonut 18 22112.Triesta 90 - - - - - - BanonGenerale 418 fias,

Oro, pessi da 50 Man - N WW - ~ R Deputato di Borea: F. PIANCI&NI.
Boosto di Baans 60LO - - - - - - B Sindaco: A. PIEEI,



GAZZETTA UFFIGIALF. DEL BEGNO D'ITALIA (28 Novembre IBM)

IL PREFETTO DELI.A PROVINCIA DI CAOL1ARI
'

GIUNTA I,IûllIDATRICE DELL'A38E ECCLESIASTICO DI ROMA ' g
MANIFESTO• © 26· AVVISO IPASTA GENIO AIILITARE - DIREZIONE DI ROMA

,ÌÌeËe sena e le'$-taga ei per la vendita di beni a partenenti a Enti morali ecelesiastiel soppressi O D'ASTA
tato domanda per ottenere la sovrana concesalone della miniera di staeo detta per effett0 ella legge it giugno iW3, N. ila AM

NostlAggruxan in territorio del comune d'Iglesias. la quale fa già dichiarata sce" Si fa moto al pubblico che, alleore oract antimeridiane del giorno nova del mese di dio*mbre 1874, aalla sala delle Si sotines al pubblico che nel glormo 14 del ventaro mese di dicembre,aUo ore

perta e concessibile con decreto ministeriale del 80 dicembre 1809 Tendige della Gmnta liquidstrice dell'Asso ecolesiastico di Roma, poeta in via degl'Inaurabili, n. 6, piano terreno, aHa 10 antimeridiane, si preeederà la Roma, avanti B signor direttore del Genie mi-

A sense dell'art. 45 della legge SD novembre 1859, n• 8755, si porta ciò a pub-
presenza di uno dei membri della Ginnta medesima e eous assistensadi pubblios notaro, si procedeth all'incepto a fa-

Utare e nel locale della Direzione medesima, la via del Quirinale, a. 9. P* P's

blica conoseensa perché chinaque lo creda di suo interesse possa fare nei motie
voredon'ultimo gliore oferente dei besl infradescritti.

aFappalto seguente:
dentro B termine di cui alFart. 41 della citats legge quelle opposizioni che repa-

mi
Lacori di manutenzione dei faMricati mallitari inRossa durante fanno

o tic
h in g ed n

eo r ta e te qwn Le y
ren i la pregetta Direzione e sol locale

res d ta l¼oa t
e oL I e el & G ul ild a e la die ta l

à
o • p issatt a gleral einque i fatali per H ribseso del Tentesimo, decorribiB 8585

trovano rispettivamente: 11 vertice A comune alla miniera di Geaan Rutta, nel
e biglietti di Bases la ragione del 100 per 100, sia la titoli del Debito Pabblico deBo Stato, al eorso di Borsa, a moras ore 10 antImeridiane del giorno del gelibers-eato,

punto chiamato Area de Genna Rutta; B vertiee B nel punto d'incontro del emn' delPaltimo listino pubblicato dalla Gassetta Uniciata del Regne anteriormente al giorno icl deposig Il deliberamento s•guirà a favore del migliore oŒerente che nel ame partite
mino denomlanto di Gattura sa Perrina col camtnino di Genna Marta; i vertici P. 8• Le oferte si faranno la aumento si presso estimativo del bemi. duggellato, armato e steso sa carta sligranata col bello ordinario di una Bra,

Q. B. lungo il camgao di Genus Marta; 11vertice S.nel bivio formato dalla soor¯ 4• La prima oferta non potra eceedere 8 minimum come appresso Basato per el.uonn letto. avrà oferto axil'ammontare suddetto un ribasso di as tanto per cento maggiore,
eistoja e dalla strada carroszabile che da Monti Agraxan mettono alla strata 6• Saranno ammeese le oferte per procura nel modo prescrittedagliart.96,9teSBdelregolamentoRagosto1867, a•3Dit od almeno egamle al ribsssa minimo atsbilite in una schada suggellata e deposta

Nasionale; B wertice L. mel punto la eni il lato occidentale della concesaloneMon- i 6• Non si procederå alPaggiudicazione se non si avraaso almeno le oferte di due concorrenti. sul tavolo d'iaczato, la quale terra aperta dopo che si saranno riconosclati tutti

taposi ineontra la acorciatoja suiadiesta; il vertiee K. 6 H vertice N. O. della T• Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudiestario dovrà depositare preano il Bleevitore della GI-ta g i partiti presentati,
eoneessione Monteponi situato in terrene dl Cacca Giuseppe in vicinaama di Arca 6 p. OLO sull'importo del prezzo per cal gli venne aggiudicato.Ulotte in conto delle speso e tsaae relative, salva la saones- Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare iloro pardti dovrammo
Genn ha siva liquidazione. esibire alla Commissione contemporaneamente sHa presentasitasdel parüß stessi

CagHarl, 30 mettembre 1870 Le spese di stamps e dell'asta atsranno a carico del deliberatsrl per i lotti rispettivamente loro aggiudicati, i segneati dretusentii
6105 D Preteno: FASCIOTTI 8• La vendits é faoltre vincolata an'osservansa deHe contislani contenute nel espitolato che, amitamente al donameng P Un eartiieste di moralitt rBaseisto in tempo prossimo allineantodaH'Anta-

relativi, sarà visibile tutti i giorni daBe ore 10 antimeridisse alle 4 pomeridiano selfaSale satieta rltà pelItica o alunidipale del luogo in sai some do-Isillati;
DITENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA .9• Non saranno smmessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiailcazione. 2• Un attestato di persona dell'arte, confer-sto dat direttoredelGestomilitare

10• Dell'ammontare del ennoni e livelH dat quali (OUGOTO grBTati gH stabili eh0 El aliCBERO 0 BÊAta htÊB prBTeniWainehte locale, il quale sia di data non anteriore di hagaî sei og assieuri che l'aspirante

AVVISO DI CONCORSO. la todaslose del corrlspondente capitale nel determinare R pressa delfasta. 6 dato prôve di perizia e di sumelente pratiesnell'esegaf-ento o nella dittBÎ02

Essendosi resa Taeamte la rivendita di salt e tabscehl, situata nel comano di Asseressema. - Barà proceduto a termini degli articoli 402, 408, 408 e 405 del Codleepensle contro coloro cheW 8 na ella on sa tat aver fatte presso laDI•

Imolastm. 9, laquale deve erettuare le leve del generi auddetti dalmagazzino delle dimpedire la libertå dell'auta od alloatsaassero gli secorrenti een promeone di danaro o con altrl mezzi al Violesti che di rezione stesas, ovvero nella Cassa del depositi e prestiti o delle Tesorerie dello
privative nella stessa città, viene eol presente avviso sporto 11 concorso pel con- frote, quando non ai trattasse di fatti colpiti da pit gravi esazioni del Codice stessa Stato an deposito di L.9000 in contantied in renditaalportatoredel Debite

Pub•

feri-ente della rivendita medesima, da esercitarsi nella località anaccennata o DESCRIZIONE DEI BENI. blico italiano al valore di Borsa della giornata antecedenteaquella la 081 WitBS

saeM opefato il depositot
R reddito sanno della rivendita 6 di lire 688 66 I depositi tsatp in efettivo costante od in read1ta, qusato deHe quitsame rBa-
Is'tairciale sarà oesterite a marma del Reste decreto 2 settembre 1871,a. 4E0. Deposito m selate dalle Tesorerie o Cassa di cui sopra devranao essere fatti presso laDire-
Chi intende aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenas la propria istanza fËÎÛ¾Ë BOBOBilBaziODO O BBÍRfa o -one ORe la sione suddetta dalle ere 9 aHir11 antimer. del giorno antecedente a queno del-

la carta da bollo da claquants oestesimi, oorredata dal eertineato di buona con" diacanto de surbeßto Pineantos
detta, dagli attestati gladisisri e poHtici prowaati che mestan pregladizio snaalste oferte anl presso Barà facoltatito agli aspirantl sB'impress di presamtare ! ioro partitinggellati
. ...rm.. 4.1 .sm.,,4..e. . a. *.m i anenmann pensman i denn ..h. pas...•- -1 di stima

a tutte le Direzioni territoristi idB¼rma edaglinfBoi stseesti da casodipendenti.
Mlare a suo flavoro. |

.
Di questi ultimi partiti però non ei terri tigga eoatese non giungersangausDI-

I mBitari, gB impiegati e 16 vedove, pensionati, dovranno aggiangere B decreto 144 Pia Casa dei PP. O.I Ÿxgna con casa rarate, posta fuori la Porta8.Pancrazio, in con- 5,850 585 50 rezione naieialmente e prima delrapertura teHa scheda ministeriale, base ilsenato,
dal quale emerga Pimporto della pomaione di eni sono sosistitL peraialla Longara trada laValle dei Canneti, daseritta in catasto (Mappa 57 del e se non rianiterá che gli accorrenti abbiano fatto11relativo deposito opresentata
Il ter-lae del concorso è fissato a tutto B 81 dicembre 1874, trascorso il quale Suburbano) al numer1225,225 anb. 1, 226, 512, 513 bi4, della la ricevnts del medesimo o giustulosta la loro moralità ed Idoneita co-e soprL

le nuove letmaze che venissero presentate non saranno prese in considerazione. compleestra super$cie di tavole 29 88 art ad ettari 2, are 98 Baranno considerati nulli i partiti che sea alsao Armati, suggellati e stesi sŒ
s mia blicazione del presente avvise sono a carico del concessio- i ans « no I le p et di D

m

ta col bollo ordinarlo di nas lira e quelli che contengono riserve e

Bologna, 1114 novembre 1874
,
el a 1 m a du

e Le spese dasta, di bono, di registro, di segreteria, di copia ei altre relatite

$537 L'intendente: LUSIGNANO. D Mateo ierediAdinoli,edegliered Bolasco, salvi eco. sonoR ma, H o Per Im Diressene
n

967R.R. DECRËTO.
a

N aspyterio: G. REGABRIELE.

AVVISO DI APPALTO Per scritturaprivata del 9 settembre 1872, a tutti ostensi- )
21 ice re

La Gianta maaleipale di Terracima volendo aggiudie re con pubblico ineanto i a he 1 Tato a oBiagio 8 e rod 1 algÔorL o to esala di el a-

I'appalto del lavor1 occorrenti a completsre saa parte del grande fabbricato che per tramutamento rendita intestata al
come da sentensa 16 ottobre 1874 i

cireenda la pisaza detta del Semielreolo imaanzi slia nuova ohiesa del BorroPio 145 Convento dei Trini. Piccola vigns, con orto, posta fuori di Ports Cavalleg ri, sulla 5,150 515 50 paratore, venne emesso 11 seguente de- nesto tribunale, ta B 19 detto
della suitetta città, previene chinaque volesse concorrervi che il giorno 10 di- tariScalsialleFor. via delle Fornaci, descritta in catasto (Mappa 152Šl Subar- *SI Àe¢o tribunale otvile e correslo. M woL 4, fogt. u, tassa ja ripett-
eembre wentaro, alle ore 10 a. m., nel palasso municipale se ne terrà rasta sg naci. bano) an numen 2&4, 495 e 497, dellatomplesalva euperfleie di nale in Brescia,sezione unica deHe ferie, sione di lire o eentesimi sessamts,
estiaaloar di caniels, tavole 11 22, yn ad ettari l, are 12 e centiare20; con un e- in camera di consiglio: At istanza dell ttet F

mi arehl i mgni in se re o
stimo seu

e e 1 Convento, e con le r a n B e Ëto ri

y debbono compierai in eestottants giorni naturali consecutivl a datare i er i t a nelbil afEci G on ,tugaman'aconnato 1
con doenk 11 amano

dal giorno della consegas the sarà data appena approvato B relativo contratto. datrice. .Viato il certinesto 14 febbraio 1865,my Et in beguito slPatto di precetto 10

La esmaione dennitiva sarà di L. 6000. mero 141908, rilssetato dallaRegia Di marzo 1809 notinesto a cara dell'istante

L'sata sarà premietata dal sindaco e si aprirà sulla somma di L. 47,616 97. 146 MonasterodeiBene- Tenuta denominataDrapneeNo o Monti di 8. Paolo, con casale 851,500 35,150 500 sione del Debito Pubblico del Re o
t

Per comeerrere si dovrà depoeltare al presidente come canzione provvisoria una dettini in 8. Paolo e fontanili, posta fuora la Porta S. Paolo lungo la sponda ai. d'Halia lifilan &Ëre iCa. mitolo delle ino ch di Frealmone il 13

somma di lire daemila o in higlietti di Banes accettati nelle Casse dello Stato, o mistra delTevere, e descritta in catasto (mappa 6 dell'Agro wraasio IaId ro e Pasqalno fratelli del marzodetto,alvol.42, art.82,colla tassa

aggisilesto definitivamente l'appalto com tutte le formalità prescritte dalla legge gi gagge gag gegegy gapdi stia eVelletri, ed akrfede iLa- Dichiara a ttare st ricorrenteCaver. kmensle'sÛgi a 12 giS
B Aeliberstario non als la grado di stipo'are il relativo contratto dovist-Bonoompagni duchessa Maria in Massimi, e col fiume rd e tamen f I t anno corrente, sla.10is, sous tassa
I eentorrenti dovranno pare presentate un certincato di moralità ed idoneità Tevere, salvi, ecc• Caversazio Isidoro la quota arte della

THanciato da non più di sei mesi da na ingegaere e vistato dal prefetto o sotto. Trovasi affittats fino al29 settembre 18TT al suddetto De- rendita spettante all'inseritto aversazio posto 581-88880 e deliberato al

prefetto. Angelis, insiemeai prati del Valao presso la Basilica di tlan Isidoro di Antonio portats dal certla- oferente it seguente bene Im-

Quande B concorrente mon abbia per så B eertiteato suddetto, deve presentarlo Paolo, i quali non vengono compresi mquesta vendita. e 14 e bk ol ark di oss la con-

no ta n ble 1 e eo l prezzo
147 Id. Te

e à i P .,
n casalen 312,000 81,200 600 messa

mero 5852, sulla Contabilitå dello Stato tiare 80, con un estimodi so. 26,876 M, pari a lire 144,461 94. dItalia så e il tramutame in MOme WWa pu-

Tbrracias, 11 20 novembre 1874. Confina con la via Tiburtina, col fosso di Gottifreddi, econ rendita al poW. a.ii,..ot, as ...- •• " """"& •

La Giunta snanicipale le tenute di Pietralsta o Porgonaccio del prino D. Alessan. _dita oome e r inseritta a 'oradefanto nico e Capitolo Sants

oxa Assessore.
dro Tor ni edi Tor degh eredi i fu principe YtfL ca Cavere r '*b a

one e eassÅs
F. I.nu igen. ÈC nuta inafâtto da Marco Marconi fino a tutto settembre ébdi uaran tte rista 3 gi 1869 de g rg ET

E. Dumarrr firm. E ßegretario corn del prossimo venturo anno 1875, comoda contratto ostensibile tesimicinquanta,eci prevlal'osservanza gelistien ella deeeritta

0. car. SarLidem. 6610 D. Burrrxx. negh ufâoi della Gianta liquidstrice. delle crizioni portate dal preaccen- alls earte a. 1 della perlsla,
nato mento. Condizioni JeNa sendits.

148 Id. Tenutadi Mandria e Mandriola, con torreabitabile, grottone e 198,000 19,800 500 così so e pronuneisto in muera vasta sari aperta in base alribsenateAVVISO. NOTIFICAZIONE. fontanile, posta fuori diporta 8. Paolo alla distansa di oires di consiglio composta dai signoriAdami di lire 862 14.
Si deduce a notizia qualmente Maria Si rende pubblicamente noto che si chilometri 15, e descritta la catasto (Mappa 13 deR'Ag Bo. dottor Luigl vi resiGenC rlCattaneo

I
'immobile sarà venduto een tutti i

ti m easiŠtm ell b o

del ori A
ada Sln e 5co a rren de 12 ot o 187&

gm Mtta tì si attive che passive at

amireraale del propr aglio morto in n. 99, si procederà alla vendita a
VaßeraneMo del principe Massimo, di TorriceMa del marchese Breseis, addi 3 novembre 187& y eismo,

eth minorenne, e perciò si protesta con- earico dello stesso fallitoGiuseppea Cavalletti, di Castel di Decimo diGioeni-Colonna donna Mar- 6872 Pel caneelliere: Cuo viceeane Niano sarà ammesso ad etrire all'in-
tro ehi di ragione. setti del seguenti stabili col ribasso di gherita principessa Rospigliosi-Castiglioni, di Trigoria del esato se prima non avrà 40þogitato IR
6688 Fnarro Fromm mand. due doetml Enlfinfradicendo presso di Capitolo di S. Giovanni, diMonte Migliore della duchessa Lu- DEL I BER A Z I ONE. anesta esseelleria in denaro e iaTen-•

stima per essere andato deserto rinennto dovisi-Boncompagni in Massimo, di Schissanello del prinespe (2· yumicazione) dita sul Debito Pubblico dello Stato al

Tribunale civile di Velletri. riitt br eate adienza del D. Aless rionia Porta Medaglia di Indoviei-Bon- trib e l Bæari de ibe- re valuta orms de e

nello stu e del proo '108, rione a
149 Monastero dei Santi Tenuta di Malpasso situata fuori di PortaSalara, alla distansa 102,500 10,250 500 "y Camina er og se r

ottenere la delle

quale vengono rap resenau
4 IP Botte composta di due ambienti Sily stro e St:fano di circa chilometri l4LressoPrims Porta, desor.tta in cataeto libero eËœlo della e la ren- Handa te rs gabbH-

4.?'." "Ti'..?.?. '. ". .idru - ja gagg en e gri ne tav lesi 1
e ta di l unrH

·• 'I' "" b di n
r

n

# ter
een¾ d de spi lo di S. Maria in ViaLata,e con la stradapubblica, a

e P
a on

rmine t a

di stims, a termial dellart. O presso la cancelleria di detto tribunale Si trova afSttata a favore di Bernardini Ottavio fino al 29 - Italia di tramatare il suddetto certin- del presente, onde possa aver luogo a

di procedura civile. 6641 Pio Guser proe settembre don'anno 1878 per Pannua corrisposta di romani esto in eartelle al portatore che conee- dizio di gMussione ana intrazione

1mmoigt de vendersi: scudi 1015, pari a lire 5455 65, come da contratto ostensibile anerå nelle mani de' suddetti germani a ooosto a P cinL
1• Cass posta in Segal, aus ports di

AVVISO· a tutti negli ufici della Giunta liquidstrice. I Molinari, e signora JacovieHo, o a chi Frosinone, 21 ottobre 187&
etta ett ta eoi name eivlet

O mmn o t 'ar 150 Id. Tenuta di CornarraneRo sta fuori la Porta Angelica lungo la 179,500 17,950 500
per mari.it 10 novembre 1874. 4556 Caurrr viceesmo.

terra due piani su een
mËl odice civile fa noto che strada di Booceaalla d tansadi circa chilometri25, descritta 6862 Ary. Giovaan m Barro.

livato anneese 'annuo on- 11 signor pretore di detto mandamento in catasto (Mappa 146 delPAgro Romano) ai numeri 100 al DELIBERAZIONE.
none il lire 1$1 a ihvore del prinel con decreto 13 novembre 1874 deputava 140 sub. 1 e 204, della complessiva superficie di tavole cen-

ESTRATTO DI DECRETO· (36 punusewiens)
Cesarini, comânante coll'esterno delt g•===g=••ll'•=gst-t•¾¾¿g ...ii 2,22 so, ,,,i.«.es.,i 222.a ... as , ..... ..es., as .

<a-,.au...r...> Il tribunale olyBe e correzionale di
eittà, via degH Asini e piassa, distinta Dionini, H r Flaschi Ëd M,y seudi l3,526 06, paria lire 72,702 57. - Il tribanale civile e correzionale di Palergsedene r.rominous, riunito in
col ammeri di mp 16 b1 se¯ gdente di Confina con le tenute di Cormassano della primogenitura Y

• camera al to

Bregr o di¯ Dalls cancelleria della pretura sud- Gabrielli goduta dal principe D. Placido, di TragliatadelUn iomicilia adi Carlo fa Be à tta dimands,e ess-

à Meno t y
a, 20 novem ILlor.m emne. a li aæÍds iè opete e i l e ma co 8 e ta r utaito X. df eul

quarti tre e seorse uso, riportato aalla Floridi, e con lastradads Ceri, salvi, ecc. Pubblico 8 ottobre 1870, n. 5912, ha con Uniformemente alla stessa dispose
tavels cessaaria in tavole cent. 61. AVVISO. Rieulta afilttata i fatofe dei fratelli Floridi a tutto set- suo deereto 24 ottobre 1874 dichfarato ehe mis venduta l'aaana readÌts di lire
pari at ettare 1 are 56, confi- (26 puó6¾eazione) tembredell'anno 1882 per Pannan corrisposta di lire 9675, B signor Guaits Carlo in Biagio, diVe 255, iscritta sul Gran Libro del Debito
naute con beni strada Gavi¯ Balla dimandsdella signora Ellaabetta come da contratto a tutti ostensibile negli uffici della Giunta quale unico erede del di lui ka- Pubblico del BeË1o €Italia, glasta tiBisceg i Salvator a liquidstriee' eta 11 a lla de b

o certificato di n. ed I r tro d

mwato ell annuo tribato ht emo
Assertena. È a teneri i poi conto delle acorte ylve a morte ehe si trovassero nel fondi, t a valutart .il tutto aH'atto della l elll maus ta gene

6 16 tore nel ventotto agosto ultime ha resa oomsegna al deliberatari 4 a termini dell'art. 88 del regolamento 25 agosto 1867. di & sea, intestata a Guaita Lui i fa di Leonardi Glaseppe domici

r a i T seguente dehberazione, in aesione fe- Roma, addl 24m vembre 1874. PEE LA. GIUNTA D Pb le
Hats in Palermo,

rees uthdi rti due, r Il tribunale deliberando in camera
6647 Il Segretario Capo: Hansotti. go à Italia di renderla 11 raeial I ed

een be I b Ge
e

o e e del CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE """"""*"""" fir." e 'm"xo I.a-"aiiiri
ri I i n bbHeota eal no ePee DEL CIVICO SPEDALE E CASA DEGLI ESPOSTI IN UDINE n etru. .Àn ... den- $.a ri.'eti". N°.a c io"lis¾

l ti
1 Nen'sets seguits nel giorno di AVin all'avviso del ti ottobre p. p.,pari

o tte glo, od a chi per eena 6302

lirCM N A adia, e laltro in data due ottobre 1MS numero,wemme aggiudicato l'appalto del vitto ei altri articoli di cal favviso stesso sin tramat eartelle al e Col 28 ocorso agoeto 11 sotto- al termini del di oostei testamento de

levarsi dal bando esiste te ne
col numero 332139 della rendita di lire pel presso nel medesimo indiesto, diminuito in ragione di L. 1 10 per ogni L.100. consegnate a Maria Savarese a Lorenzo

seritto pedivaalli si rz fratelli Catal. 41 21 a to 1878 reano notar Pietro

re lleria del tribunale suddetto. ottocento,veniseero convertite in rendita Si avvisa quindi che il termine di quindici giorni entro B quale può esseremi- eV acesso Esposito del AettoGloranai. leri, negosianti ia Ëov una letters AntonioW...i.. af Palermo.
Si avvertono i creditoriiscritti di de-

sl re me a es a e e gUorato B presso suddetto va a sesdere nel giorne A dicembre p. v. e precisa.. eontemente tae tratte di tre 2000 m Fatto e dellberato du ori Plseide

relativi.
All nomina l's ate di cambio e che paamato il detto termine non earà accettata Teren'altra oferta e verså de- e W al sad¯ seeends a 6 p. T. dicemb ; ta let- Pr.acroo Carn.rrrr.

dice .awr.Nassanië delegato pr se la va pZblÏoato per naitiv ute agri to pgalto cambio Alberto Russo per t ta un STIS Grovasarcarcaomrvicessaaagg.

Tellettig ta novembre 1874 B.Ë. CapaaLVe antembre28ti, B hweldnist QUESTIAUX. Napoli, T ottobre 1874.
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